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Sei mesi per l’attuazione

L’ANTICIPAZIONE

Gli altri interventi. La parola all’Economia

di Angelo Busani

L’alimentazione del fon-
do finalizzato a inden-
nizzare i risparmiatori

che, investendo sul mercato
finanziario,sonorimastivitti-
me di frodi finanziarie e che
hanno sofferto un danno in-
giusto non altrimenti risarci-
to, verrà operata prelevando
le risorse da una pluralità di
rapporti contrattuali stipula-
ti tra intermediari finanziari
(per esempio banche, assicu-
razioniedSgr)eclienti,epre-
cisamente:
1 dai depositi di somme di de-
naro, effettuati presso l’inter-
mediarioconl’obbligodirim-
borso(peresempio, lagiacen-
za del conto corrente o del li-
bretto di deposito);
1 dai depositi di strumenti fi-
nanziari incustodiaeammini-
strazione;
1 dai contratti di assicurazio-
ni per effetto dei quali l’assi-
curatore si impegna al paga-
mento di una rendita o di un
capitale al beneficiario a una
data prefissata.

La normativa in esame non
riguarda, quindi, le cassette
di sicurezza.

Per prelevare somme da
questi rapporti e per farle af-
fluire al fondo occorrono al-
cune condizioni:
1 che i rapporti siano "dor-
mienti"perdiecianni.Piùpre-
cisamente, occorre che non
siastataeffettuataalcunaope-
razione o movimentazione a
iniziativa del titolare del rap-
portoodi terzidaquestodele-
gati, per dieci anni decorrenti
dalladatadi liberadisponibili-
tà delle somme e degli stru-
menti finanziari depositati
presso l’intermediario;
1chel’intermediarioabbia in-
viato al titolare del rapporto
(oa terzi da lui eventualmen-
te delegati), mediante lettera
raccomandata con avviso di
ricevimento (inviata all’ulti-
mo indirizzo comunicato o
comunqueconosciuto) l’invi-
to a impartire disposizioni
entro 180 giorni dalla data
della ricezione, avvisandolo
che, decorso tale termine, il
rapporto verrà estinto e le
somme e i valori devoluti al
fondo;
1 che trascorra il termine di
180 giorni senza che venga ef-
fettuata un’operazione o mo-
vimentazione a iniziativa del
titolaredel rapporto o di terzi
da lui delegati.

In altri termini, per consi-
derare il rapporto dormiente
non basta la non movimenta-
zione, ma occorre anche que-
sta ulteriore sollecitazione.
Infatti,conriferimento inpar-
ticolare ai depositi, l’inattivi-
tà del titolare può essere do-
vuta alla natura del rapporto
di deposito, che è finalizzato
dal depositante al manteni-
mento presso l’intermediario
di beni e valori al scopo di cu-
stodia e amministrazione.

Tra le "movimentazioni"
dei rapportiche impediscono
di considerarli dormienti
non sono incluse tutte quelle
effettuate dagli intermediari.
Infatti, è stato considerato

che,spesso,nonostantel’iner-
zia del titolare del rapporto,
l’intermediario, (anche per
obblighi di legge) continua a
movimentare il rapporto, ac-
creditando interessi, incas-
sandodividendioanche,sem-
plicemente, procedendo alla
normale attività di rendicon-
tazione e informazione del
cliente. Di conseguenza, per
la definizione del rapporto
dormiente,sonostateescluse
le operazioni compiute
dall’intermediarioautonoma-
mente, attribuendo rilievo
esclusivo alle operazioni
compiute su iniziativa del ti-
tolare del rapporto o di un
suo delegato.

Va, tuttavia, precisato che il
verificarsi della condizione di
"dormienza" legittima la chiu-
suradelrapportotraclienteein-
termediario e l’afflusso dei fon-
diedeglistrumenti finanziarial
fondo,manonpregiudicaidirit-
ti del titolare su somme e valori
trasferiti al fondo. Infatti, fino
al compimento delle ordinarie
cause di estinzione civilistiche
(per esempio, la prescrizione
deldirittoalrimborso), il titola-
redivaloriestrumentifinanzia-
ri può sempre rivendicarli dal
fondo. Per questo che la norma
dispone:
1 che gli intermediari comuni-
chino, entro il 31 marzo di ogni
anno, al ministero dell’Econo-
miairapportiperiquali,nell’an-
noprecedente,sisianoverifica-
telecondizionidi"dormienza";
1che l’elenco dei rapporti dor-
mienti sia pubblicato su un
quotidiano a diffusione nazio-
nalee sul sito delleFinanze en-
tro 31 marzo di ciascun anno,
mediante avviso cumulativo
(indicante nome, data e luogo
di nascita di ciascun titolare
del rapporto).

Isabella Bufacchi
ROMA

Comerilevaretecnicamen-
te i conti dormienti e come tra-
sferirli fisicamente al nuovo
Fondo. Come liquidare i titoli
azionari, obbligazionari e le
quote dei Fondi comuni par-
cheggiatiinquesticontiodepo-
siti non movimentatiper alme-
no dieci anni. Come verrà assi-
curata la sicurezza delle som-
me giacenti nel Fondo e come
questa liquidità verrà investita
inattesadiesseredestinataalle
vittimedifrodi.Conqualicrite-
ri saranno assegnati gli inden-
nizzi ai risparmiatori che ne
avrannodiritto,evitandoildop-
piorisarcimento?

Eancora:cisaràunagradua-
toria tra coloro che meritano
di essere indennizzati? Al net-

todellacifracheverràdevolu-
ta per i precari pubblici, con
tutta probabilità il Fondo non
sarà rimpinguato al punto da
poterrisarcire integralmente i
danni subìti ingiustamente da
tutti irisparmiatori italiani:co-
megarantirealloraunariparti-
zione equa?

Sono questi soltanto alcuni
dei dettagli e delle modalità
che dovranno essere definiti
neiprossimiseimesidai rego-
lamenti a firma del ministro
dell’Economia,cosìcomepre-
vistodaldecretosuicontidor-
mientiapprovatoieridalCon-
siglio dei ministri. Il regola-
mento di attuazione messo a
punto dopo lunghi mesi di du-
rolavoroalMefèlaprima,fon-
damentaletappadiunpercor-
sofinorainesploratochehaco-

me traguardo il parziale risar-
cimento dei danni ingiusti su-
bìtidallevittimedifrodifinan-
ziarie: solo quei risparmiatori
in grado di provare il danno
(provocato da dolo) sofferto
senza adeguato risarcimento.
Dovrà essere chiarito cosa ac-
cadrà ai risparmiatori che so-
no già a caccia di un indenniz-
zo e che hanno avviato azioni
legalicontrolebanchecolloca-
trici dei titoli coinvolti in
crack(peresempio Cirio,Par-
malat) o contro l’Argentina (il
ricorso all’arbitrato interna-
zionale Icsid promosso dalla
task force argentina potrebbe
durare svariati anni e tiene in
sospeso le sorti di quasi
200mila risparmiatori): i
tempi della giustizia in Ita-
lia e a Washington sono lun-

ghi e il nuovo Fondo ri-
schierebbe di insabbiarsi
prima ancora di decollare
per evitare il doppio risarci-
mento.

Oracheanchel’Italiahadefi-
nito cosa è un conto dormien-
te, con lo scopo di destinarloal
bene della comunità come av-
viene già in altri Paesi europei
come Spagna, Francia e Irlan-
da, laprossimaattesissimatap-
pa sarà quella di stabilire con
certezza l’entità delle cifre in
palio. Qualsiasi stima divente-
ràattendibilesolonel momen-
to in cui saranno chiarite nel
dettaglio le modalità di rileva-
zione dei conti: se ne contano
già milioni potenzialmente
"aggredibili" ma i correntisti
"dormienti" conserveranno il
diritto di riappropriarsi dei
propri depositi, rivolgendosi
non più alla banca bensì diret-
tamente al Fondo.

isabella.bufacchi@ilsole24ore.com
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Più vicini gli indennizzi per
le vittime delle frodi finanziarie.
Elaraccoltadifondiperlaregola-
rizzazione dei precari della Pa.
Dopounannoemezzodilavori,è
statoapprovatodalConsigliodei
ministri di ieri lo schema di Dpr
—propostodalministrodell’Eco-
nomia,TommasoPadoa-Schiop-

pa — al quale la Finanziaria 2006
(legge266/05)haaffidatol’indivi-
duazione dei conti "dormienti",
cioènonmovimentatidaititolari,
destinati a confluire nel Fondo
per risarcire i risparmiatori. Lo
stesso Fondo dal quale la Finan-
ziaria2007(legge296/06)hadeci-
so di attingere per stabilizzare i
precaridellaPa.

AdalimentareilFondo,lacuiat-
tivazione è demandata ad altri

provvedimenti da adottare nei
prossimimesi(sivedal’articolori-
portato sotto), saranno i depositi
di denaro, quelli di strumenti fi-
nanziari e i contratti di assicura-
zione,lasciatiinattiviperdiecian-
ni.Mentrerestanofuori lecasset-
tedisicurezzaeirapportichenon
superanoicentoeuro.

Per provocare la chiusura del
rapportoeilpassaggiodellesom-
me al Fondo non è sufficiente
constatarelamancanzadiopera-
zioni sui conti per un decennio.
Banche,assicurazioniePostedo-
vranno, infatti, allertare (con
una raccomandata) i titolari dei
conti "dormienti" che avranno
180 giorni per "risvegliarli", mo-
vimentandolesomme.Gli inter-
mediaricomunicheranno,poi,al
ministerodell’Economiaentroil
31 marzo di ogni anno i conti ri-
masti inattivi l’anno precedente
e,entroil31maggio,lesommesa-
rannoversatealFondo.

Il Dpr prevede una disciplina
transitoria e tempi diversi per i
contigià"dormienti"almomento
dellasuaentratainvigore:gliope-
ratori finanziari avranno sei mesi
ditempoperinviareleraccoman-
date e le somme non reclamate
daititolarisarannoversatealFon-

do entro quattro mesi dalla sca-
denzadei180giorni.Mailpassag-
gioalFondononcomportal’estin-
zionedeidirittideltitolare,chepo-
trà chiedere la restituzione delle
somme fino alla prescrizione (o
ad altra causa di estinzione civili-
stica).Gli interlocutori,però,non
sarannopiùbancheointermedia-
ri, ma il Fondo "dormienti". Un
chiarimento non di poco conto:
propriola«caducazionedeidirit-
tidel cliente» era una delle ragio-
ni(insiemeconl’indeterminatez-
za del periodo di dormienza) alla
basedellasospensionedelparere,
decisa nell’aprile 2006 dal Consi-
glio di Stato, sulla prima bozza di
regolamento, messa a punto
dall’allora ministro dell’Econo-
mia,GiulioTremonti.

Ilvialiberaalprovvedimento—
cheoraattendelapubblicazionein
«Gazzetta Ufficiale» — è stata ac-
coltacon favore dall’Abi.Le misu-
resono«inlineaconquelleadotta-
teneglialtriPaesi»,fasaperel’asso-
ciazione.Soddisfattiancheiconsu-
matori.«L’Adusbefèlieta—hadet-
to,dalcantosuo, ilpresidente,Elio
Lannutti — che l’Esecutivo abbia
sbloccato il tesoro dei conti "dor-
mienti"»,che,secondol’associazio-
ne,ammontaaoltre15miliardi.

71 Quando i conti si definiscono
«dormienti»?

Si definiscono «dormienti», i
rapporti contrattuali in relazione ai
quali non sia stata effettuata alcuna
operazione o movimentazione ad
iniziativa del titolare del rapporto o
di terzi da questo delegati, escluso
l’intermediario, per il periodo di
tempo di 10 anni decorrenti dalla
data di libera disponibilità delle
somme e degli strumenti finanziari

72 A quali rapporti si applica
la nuova disciplina?

Rientrano nel campo di
applicazione del regolamento: i
depositi di somme di denaro,
effettuato presso l’intermediario
con l’obbligo di rimborso; i depositi

di strumenti finanziari in custodia
ed amministrazione; i contratti di
assicurazione di cui all’articolo 2,
comma 1, del decreto legislativo 7
settembre 2005, n. 209, in tutti i
casi in cui l’assicuratore si impegna
al pagamento di una rendita o di un
capitale al beneficiario ad una data
prefissata; l’applicazione del
regolamento è invece esclusa nei
casi in cui il valore dei beni non
superi i cento euro

73 Chi sono
gli intermediari?

Sono intermediari: le banche
italiane e le succursali in Italia di
banche comunitarie ed
extracomunitarie, come definite
dal decreto legislativo 1˚settembre

1993, n. 385; gli intermediari
finanziari di cui agli articoli 106 e
107 del decreto legislativo 1˚
settembre 1993, n. 385; le imprese
di assicurazione operanti in Italia
di cui all’articolo 1 del decreto
legislativo 7 settembre 2005,
n. 209; le società di
intermediazione mobiliare di cui
all’articolo 1, comma 1, lettera e),
del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58 e le succursali in Italia
di imprese di investimento
comunitarie ed extracomunitarie di
cui al medesimo decreto; le società
di gestione del risparmio di cui
all’articolo 1, lettera o), del decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58
e le succursali in Italia delle
società di gestione armonizzate di

cui al medesimo decreto; la società
per azioni Poste Italiane —
Divisione Bancoposta di cui
all’articolo 2, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica
14 marzo 2001, n. 144.

74 Quali sono gli obblighi degli
intermediari?

Se si supera il periodo di inattività,
l’intermediario deve inviare al
titolare del rapporto, mediante
lettera raccomandata con avviso di
ricevimento indirizzata all’ultimo
indirizzo comunicato o comunque
conosciuto, o a terzi da lui
eventualmente delegati, l’invito ad
impartire disposizioni entro il
termine di 180 giorni dalla data
della ricezione, avvisandolo che,

decorso tale termine, il rapporto
verrà estinto e le somme e i valori
relativi a ciascun rapporto verranno
devoluti al Fondo. Restano
impregiudicate la cause di
estinzione dei diritti. Il rapporto
non si estingue se, entro il termine
di 180 giorni, viene effettuata
un’operazione o movimentazione
ad iniziativa del titolare del
rapporto o di terzi da questo
delegati

75 Chi gestisce
ilfondo?

La gestione del fondo è affidata ad
una commissione nominata con
decreto del ministro dell’Economia
che ne disciplinerà il
funzionamento.
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Piemonte - Linea Due Snc- Saluzzo - CN
Piemonte - Tesi SpA - Roreto di Cherasco - CN
Piemonte - Delta Informatica Srl - Novara - NO
Piemonte - Ingenia Srl - Cigliano - VC
Puglia - InfoAziende Srl - Gioia Del Colle - BA
Sardegna - Proxima Srl - Nuoro - NU
Toscana - Tecno Soft Srl - Livorno - LI
Trentino Alto Adige - Metal.it Nord Srl - Rovereto - TN
Veneto - Abacus Sistemi Informatici Srl - Montagnana - PD
Veneto - Nichros Srl - Massanzago - PD

Calabria - P.A.B. Srl- Lamezia Terme- CZ
Campania - BoxLine Soluzioni Informatiche Sas- Battipaglia- SA
Campania - Gnosis Informatica Srl- Pozzuoli- NA
Campania - INFOCOM - S. Maria Capua Vetere - CE
Emilia R. - Prisma Informatica SpA - Piacenza - PC
Emilia R. - Secom Srl - Reggio Emilia - RE
Lazio - FC Consulting di F. Celebrini - Roma - RM
Liguria - Computeridea Srl - Genova - GE
Liguria - Synthesis Srl - Genova - GE
Liguria - Trilogik Soluzioni Informatiche Snc - Genova - GE

Veneto - StudioSoft Sas - Padova - PD
Veneto - Cemu Srl - Treviso - TV
Veneto - Infotre Srl - Crocetta del Montello - TV
Veneto - Team Software Srl - Conegliano V. - TV
Veneto - YGS Sas di Santolin Gianni & C. - Montebelluna - TV
Veneto - Atig Service Srl - Vicenza - VI
Veneto - Equasoft Srl - Vicenza - VI
Veneto - Office Automation Srl - Verona - VR
Veneto - Soluzioni Srl - Verona - VR

Lombardia - Handsystem Srl - Brescia - BS
Lombardia - Puntoexe Software House - Desenzano sul Garda - BS
Lombardia - Quark Servizi Srl - Brescia - BS
Lombardia - Esedra Srl - Buccinasco - MI
Lombardia - JV Soft Srl - Lissone - MI
Lombardia - Sistemi Ufficio Srl - Cinisello Balsamo - MI
Lombardia - ATC Service Srl - San Martino Siccomario - PV
Lombardia - Centrufficio Sistemi Srl - Gallarate - VA
Lombardia - Omega Center Srl - Gallarate - VA
Marche - Pluservice Srl - Marzocca di Senigallia - AN


